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DECISIONE (UE) 2015/1339 DEL CONSIGLIO 

del 13 luglio 2015 

concernente la conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'emendamento di Doha del 
protocollo di Kyoto alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 

e l'adempimento congiunto dei relativi impegni 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, in combinato disposto 
con l'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Alla conferenza sui cambiamenti climatici tenutasi a Doha nel dicembre 2012, le parti del protocollo di Kyoto 
alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (il «protocollo di Kyoto») hanno adottato 
l'emendamento di Doha, che istituisce il secondo periodo di impegno del protocollo di Kyoto, che inizia 
il 1o gennaio 2013 e termina il 31 dicembre 2020 (l'«emendamento di Doha»). L'emendamento di Doha modifica 
l'allegato B del protocollo di Kyoto, imponendo ulteriori impegni giuridicamente vincolanti in materia di 
mitigazione per le parti elencate in tale allegato e modificando e definendo ulteriori disposizioni sull'attuazione 
degli impegni in materia di mitigazione durante il secondo periodo di impegno. 

(2)  L'Unione e i suoi Stati membri hanno accettato l'emendamento di Doha come parte di un pacchetto mediante cui 
le parti della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (la «convenzione») hanno 
accettato di adottare, entro la fine del 2015, un protocollo, un altro strumento giuridico o un risultato convenuto 
giuridicamente vincolante nell'ambito della convenzione applicabile a tutte le parti, che dovrebbe entrare in 
vigore ed essere attuato a partire dal 2020. I negoziati concernenti questo strumento giuridicamente vincolante 
sono in corso nell'ambito del gruppo di lavoro ad hoc sulla piattaforma di Durban per un'azione rafforzata. 

(3)  L'emendamento di Doha è soggetto all'accettazione delle parti del protocollo di Kyoto, ed entrerà in vigore, per le 
parti che lo accettano, il novantesimo giorno successivo alla data di ricevimento da parte del depositario della 
convenzione degli strumenti di accettazione di almeno tre quarti delle parti del protocollo di Kyoto. Complessi
vamente occorrono 144 strumenti di accettazione per l'entrata in vigore dell'emendamento di Doha. 

(4)  Nelle conclusioni del 9 marzo 2012, il Consiglio ha accettato di proporre per l'Unione ed i suoi Stati membri un 
impegno quantificato congiunto di riduzione delle emissioni del 20 % per il secondo periodo di impegno del 
protocollo di Kyoto. Tale impegno è stato determinato in base alle emissioni complessive di gas a effetto serra 
autorizzate per il periodo 2013-2020 nell'ambito del pacchetto «clima ed energia» (2). 

(1) Approvazione del 10 giugno 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 

perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra (GU L 140 del 5.6.2009, 
pag. 63) e la decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli Stati 
membri per ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle 
emissioni di gas ad effetto serra entro il 2020 (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 136). 

 


